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SEZIONE PRIMA 

 

ACCESSO AL SERVIZIO DI RISTORAZIONE SCOLASTICA 

 

 

Premessa 

Le presenti disposizioni sono formulate con riferimento alla normativa vigente inerente il 

servizio di ristorazione scolastica, in particolare alle indicazioni fornite dall’Agenzia di Tutela 

della Salute (A.T.S. della Provincia di Brescia), nonché in base a quanto disposto dall’apposito 

Protocollo di Intesa sottoscritto dall’Istituto Comprensivo di Passirano e Paderno e dalle 

Amministrazioni Comunali di Passirano e Paderno.  

 

Articolo 1 – Accesso al Servizio di Ristorazione Scolastica 

Il Comune di Passirano, non disponendo di risorse umane e mezzi adeguati per gestire 

direttamente la Ristorazione Scolastica, intende comunque fornire il servizio mediante 

affidamento ad operatore esterno, specializzato nel settore. 

L’accesso al servizio è disciplinato secondo le modalità illustrate nell’articolo seguente. 

 

Articolo 2 – Accesso al Servizio di Ristorazione Scolastica: Modalità 

Le iscrizioni al servizio di Ristorazione Scolastica avvengono telematicamente attraverso 

l’apposito Portale Genitori, istituito dall’Amministrazione Comunale.  

Per accedere al servizio, il genitore dell’alunno dovrà presentare, tramite portale, apposita istanza 

all’Amministrazione Comunale, nello stesso periodo coincidente con i termini previsti 

annualmente per l’iscrizione scolastica. Le richieste pervenute fuori termine sono suscettibili di 

mancato accoglimento. 

Anche la conferma dell’avvenuta iscrizione al servizio sarà visibile attraverso il medesimo 

portale, sul quale saranno gestiti i rapporti tra l’Amministrazione comunale e i genitori degli 

utenti.  

Qualora il numero di domande pervenute superasse la capienza numerica delle sale refettorio e 

del personale a disposizione per la sorveglianza degli alunni, le istanze non saranno 

immediatamente accoglibili, bensì formeranno oggetto di successiva valutazione ed eventuale 

accoglimento tardivo. Fanno eccezione le domande relative ad iscrizioni tardive dovute a 

trasferimento da altro Istituto Comprensivo, che hanno la precedenza su tutte le altre istanze. 

L’accoglimento tardivo delle domande, in ogni caso, potrà essere accordato sulla base della 

valutazione dei seguenti criteri, in ordine di priorità: 

a) Residenza dell’alunno nel Comune; 

b) Occupazione lavorativa di entrambi i genitori; 

c) Occupazione lavorativa di uno dei genitori; 

d) Ordine cronologico di iscrizione. 

 

Articolo 3 – Menu e Diete  

L’Amministrazione Comunale, in ossequio alle Linee di indirizzo nazionale per la ristorazione 

scolastica, ritiene di non prevedere alternative ai menu proposti in quanto tale possibilità è 

ritenuta scarsamente educativa, fatta eccezione per i casi di menu dietetici particolari, definiti 

sulla base di specifiche esigenze patologiche. 

Tali alternative sono autorizzate solo se documentate tramite certificazione medica.    

Nel rispetto inoltre di regimi dietetici richiesti per motivazioni etico-religiose, è prevista la 

sostituzione di alcuni alimenti (es. carne di maiale, ecc) previa presentazione, da parte dei 

genitori, di apposita istanza.  
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SEZIONE SECONDA 

 

ISTITUZIONE E FUNZIONAMENTO COMMISSIONE MENSA 

 

 

Articolo 4 - Oggetto  

La presente sezione disciplina le modalità di costituzione e di funzionamento della Commissione 

Mensa Scolastica e i rapporti di quest’ultima con l’Amministrazione Comunale.  

Le finalità della Commissione Mensa sono di seguito indicate: 

 Svolgere un ruolo di collegamento tra l’utenza e l’Amministrazione Comunale, alla quale 

compete l’organizzazione dell’erogazione del servizio di mensa scolastica dei plessi 

scolastici di sua competenza (scuola primaria di Camignone, Passirano e Monterotondo, e 

scuola secondaria di primo grado di Passirano); 

 Riportare le istanze dei genitori degli utenti; 

 Monitorare il servizio di mensa scolastica, tramite l’uso delle apposite schede di 

valutazione del servizio; 

 Fare proposte di miglioramento; 

 Favorire la partecipazione e la trasparenza nella gestione del servizio; 

 Attivare forme di collaborazione e di coinvolgimento degli utenti e genitori degli utenti. 

 

Art. 5 - Costituzione 

La Commissione Mensa, in conformità a quanto prescritto dal Protocollo di Intesa richiamato 

nella premessa, è costituita a livello comunale ed esercita le proprie attività nell’ambito della 

refezione scolastica dei seguenti plessi di Passirano: 

 scuola primaria di Passirano; 

 scuola primaria di Camignone;  

 scuola primaria di Monterotondo; 

 scuola secondaria di primo grado di Passirano. 

 

Articolo 6 - Composizione 

La Commissione, nominata di norma annualmente con decreto sindacale, è composta da: 

- Assessore alla Pubblica Istruzione o suo delegato 

- n. 8 genitori (due per plesso) degli utenti del servizio di refezione scolastica e precisamente: 

n. 2 genitori di alunni della scuola primaria di Passirano 

n. 2 genitori di alunni della scuola primaria di Camignone 

n. 2 genitori di alunni della scuola primaria di Monterotondo 

n. 2 genitori di alunni della scuola secondaria di primo grado di Passirano 

- n. 4 rappresentanti dei docenti (uno per plesso) 

- n. 1 rappresentante del personale A.T.A. delle scuole di Passirano.  

L’elenco dei designati per la Commissione Mensa deve essere fatto pervenire dall’Istituto 

Comprensivo al Comune entro la metà del mese di novembre, per la formalizzazione, da parte 

dell’Amministrazione del Decreto relativo al nuovo anno scolastico. L’Ente provvederà ad 

inviare la comunicazione della nomina della Commissione all’Agenzia di Tutela della Salute 

(A.T.S) e ai responsabili della cucina (o Centro di cottura della ditta appaltatrice).  

 

Art. 7 – Presidenza 
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Presiede la Commissione Mensa l’Assessore alla Pubblica Istruzione il quale provvede alle 

convocazioni della Commissione Mensa, tramite l’Ufficio Pubblica Istruzione, con avviso scritto 

da inviare almeno 15 giorni prima della data fissata per la riunione. 

 

Art. 8 - Competenze 

Atteso che lo scopo della Commissione Mensa è quello di contribuire al miglioramento della 

qualità del servizio offerto, anche mediante l’attivazione di alcune fasi di controllo, la 

Commissione: 

 fornisce suggerimenti al fine di ottimizzare il servizio nei limiti che le vengono attribuiti 

dal presente Regolamento e dalle normative previste dal contratto d’appalto, secondo le 

modalità di cui ai successivi articoli; 

 fornisce pareri consultivi all’Amministrazione Comunale per eventuali modifiche del 

servizio stesso, nei limiti sopra menzionati; 

 può fare proposte sulla composizione del menù, compatibilmente con il contratto di 

appalto e con le tabelle dietologiche previste dall’A.T.S; 

 svolge visite nei centri di cottura e nei locali adibiti a refettorio per i controlli sulla 

distribuzione dei pasti, sulla loro qualità e quantità 

 verifica la pulizia dei locali e delle stoviglie 

 verifica il rispetto, da parte del personale, delle norme igienico-sanitarie 

 verifica la conformità dei menù. 

 

Art. 9 - Modalità di funzionamento e durata in carica 

 Durante l’anno scolastico, la Commissione si riunisce almeno tre volte, la prima per la presa 

d’atto dei menù “invernali”, la seconda dopo circa tre mesi per la verifica sull’andamento del 

servizio e il recepimento dei menù primaverili, la terza entro la chiusura dell’anno scolastico. La 

Commissione o i singoli componenti possono richiedere ulteriori convocazioni, su specifica 

richiesta all’Amministrazione, indicando l’eventuale ordine del giorno. Copia di ogni 

convocazione, così come i singoli verbali, saranno conservati presso l’Ufficio Pubblica 

Istruzione. 

Alle riunioni della Commissione Mensa potrà essere richiesta, mediante invito scritto, la 

partecipazione di un rappresentante dell’A.T.S. e/o di un rappresentante della Ditta che fornisce 

il servizio di ristorazione. 

La Commissione Mensa dura in carica fino alla nomina della successiva e i suoi componenti 

possono essere rieletti; i componenti inoltre dovranno essere sostituiti in caso di passaggio ad 

altro grado di istruzione dei propri figli o, relativamente agli insegnanti, in caso di trasferimento 

degli stessi ad altre sedi. Tali variazioni dovranno essere comunicate ogni anno dall’istituto 

Comprensivo all’Amministrazione Comunale per la necessaria presa d’atto. 

 

Articolo 10 - Rapporti con l’Amministrazione Comunale 

L’Amministrazione Comunale assicura il supporto organizzativo necessario per il funzionamento 

della Commissione Mensa, in particolare: 

 individua un Referente all’interno del Servizio Mensa - Pubblica Istruzione – per la 

raccolta delle istanze della Commissione, o dei singoli componenti; 

 assicura la disponibilità dei documenti amministrativi (capitolato, atti amministrativi e 

riferimenti legislativi) relativi al servizio mensa; 

 cura la convocazione della Commissione Mensa e la tenuta dei relativi verbali. 

 

Articolo 11 - Modalità di comportamento 

Le visite nei locali adibiti a refettorio potranno avvenire al massimo una volta al mese e 

comunque almeno una volta all’anno. 
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Ai rappresentanti della Commissione Mensa potrà essere consentito, previo accordo con il 

Referente dell'Amministrazione Comunale, di accedere al Centro di Cottura e ai locali annessi, 

con l’esclusione dei momenti di massima produttività e preparazione (per esempio nelle fasi 

posteriori alla cottura e durante le fasi di riempimento e stazionamento dei contenitori), per non 

intralciare il corretto svolgimento di fasi particolarmente a rischio igienico – sanitario.  

Le visite per controlli ai refettori dei plessi scolastici dovranno essere concordate con il 

Referente del Servizio comunale interessato. In particolare le relative richieste dovranno 

pervenire in forma scritta almeno 10 giorni lavorativi antecedenti la data prevista, per la 

necessaria successiva autorizzazione da parte della Dirigenza dell’Istituto Comprensivo. 

Per non interferire con la normale attività lavorativa degli operatori, i componenti della 

Commissione Mensa potranno accedere al refettorio in numero di tre (3) per volta e, nei locali 

cucina, in numero di uno (1) per volta, limitandosi ad assistere alle diverse fasi della 

preparazione e della somministrazione dei pasti con esclusione di qualsiasi forma di contatto 

diretto e indiretto con le sostanze alimentari, attrezzature e suppellettili. 

Durante le visite sarà prestata la massima attenzione per non intralciare il corretto svolgimento di 

fasi particolarmente a rischio igienico-sanitario. 

Per valutare meglio la qualità del sevizio potrà essere richiesto, al Responsabile della Ditta di 

ristorazione scolastica, l’assaggio del cibo somministrato. 

I membri della Commissione non potranno procedere a prelievo di sostanze alimentari; per i 

sopralluoghi presso il centro cottura saranno dotati di camici e cuffie monouso. 

I membri della Commissione Mensa non devono utilizzare i servizi igienici riservati al personale 

e si devono astenere dalla visita in caso di malattie infettive o virali. 

Durante i sopralluoghi non dovrà essere rivolta alcuna osservazione al personale addetto. 

Di ciascun sopralluogo effettuato, la Commissione Mensa redigerà una scheda di valutazione 

fornita dall’Amministrazione Comunale da far pervenire all’Ufficio Pubblica Istruzione del 

Comune. 

 

Art. 12 - Tipo di controlli da effettuare 

I controlli da effettuare saranno sostanzialmente i seguenti: 

A) LOCALI; ARREDI E ATTREZZATURE 

- controllo delle pulizie dei refettori, dei tavoli, delle stoviglie, senza toccare per nessun 

motivo alimenti, stoviglie, tovaglioli e tovagliette. 

-  verifica che il personale addetto alla distribuzione rispetti le norme igienico-sanitarie. 

 

B) GRADIBILITA’ DEI PASTI 

 La verifica della gradibilità dei pasti può essere effettuata: 

-chiedendo di assaggiare il cibo che verrà somministrato; 

-chiedendo agli insegnanti e mai ai bambini, un parere sulle pietanze; 

- verificando quanti bambini hanno consumato il pasto o quanti l’hanno rifiutato; 

-attraverso l’entità degli scarti. 

 

C) MONITORAGGIO DEL  SERVIZIO 

Attraverso il monitoraggio del servizio, la Commissione Mensa ha la possibilità di rilevare 

eventuali anomalie che possono riguardare: 

-sottodosaggio delle porzioni; 

-mancata o tardiva consegna dei pasti 

- non conformità del pasto fornito con quello previsto dal menù; 

-presenza episodica di corpi estranei; 

-presenza di alimenti scaduti; 

-odore sgradevole; 

-malessere o disturbi, particolarmente diffusi fra gli utenti, riconducibili al cibo consumato nella    

mensa scolastica; 
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-mancato rispetto delle diete speciali. 

  

Articolo 13 - Pubblicità e controllo 

Copia del presente regolamento, adeguatamente pubblicizzato, sarà trasmesso all’A.T.S. e ai 

componenti della Commissione Mensa per la loro opportuna conoscenza. 

 

 Art. 14 - Disposizioni finali 

Le norme del presente regolamento si intendono automaticamente modificate per effetto di 

sopravvenute norme vincolanti statali e regionali. 

In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente regolamento, si applicherà la 

normativa sopraordinata. 


